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Gli obiettivi dell’Osservatorio 
Innovazione e Tecnologia per
la Green Economy 

Il fenomeno della Green Economy (GE) sta assumendo pro-
porzioni e prospettive davvero signifi cative, sia nella dimen-
sione economica che essa rappresenta, sia nella dinamica di 
allargamento delle caratteristiche green dei prodotti/processi 
dai settori tipici a quelli più tradizionali del manifatturiero, dei 
materiali, dei trasporti, dell’edilizia ecc. Il valore globale della 
GE è stimato in 5000 miliardi di dollari USA al 20101 ; in Ita-
lia la GE vale  100 miliardi al 2012. L’aspetto strettamente 
ambientale, poi, rappresenta una sorta di bonus latente per 
questo settore economico; sono infatti le normative, ma an-
che gli impegni degli Stati e le iniziative volontaristiche delle 
imprese, a produrre effetti di accelerazione per i prodotti e le 
tecnologie green. Come ben sanno gli addetti ai lavori, l’Italia 
non gioca nelle retrovie: in diversi settori della GE occupiamo 
spesso posizioni da primato (installazioni di impianti solari fo-
tovoltaici, agricoltura biologica) e anche nei settori industriali 
maturi (macchine automatiche) otteniamo ottimi risultati di ex-
port grazie ad innovazioni in effi cienza energetica. Queste e 
altre considerazioni hanno portato ad ipotizzare che la green 
economy possa rappresentare il comparto economico su cui 
impostare un new deal nostrano2. Pur nella consapevolezza 
che l’Italia sia presente e ben posizionata nella corsa globale 
alla green economy, in realtà non sappiamo molto di questo 
nostro posizionamento. Ad esempio, quali sono i settori dove 
abbiamo un vantaggio competitivo tecnologico e brevettuale? 
Quali sono invece i settori dove non siamo presenti e diffi cil-
mente recupereremo il gap dai nostri concorrenti esteri? Come 
siamo posizionati nelle diverse fi liere? Le copriamo per intero 
o siamo dipendenti da altri? E nella catena del valore siamo 
nella parte debole o in quella forte? A tutti questi interrogativi 
e a tanti altri va data una risposta, soprattutto se ci si aspetta 

che una programmazione industriale a livello nazionale consi-
deri un piano apposito per la green economy, capace di va-
lorizzare il settore in chiave di export e che introduca incentivi 
che guardino anche alle tecnologie made in Italy. Oggi queste 
risposte non ci sono e l’intenzione della Fondazione Sviluppo 
Sostenibile, di concerto con Ministero dell’Ambiente, è quella 
di colmare questa lacuna coinvolgendo sistematicamente tutti 
i soggetti, pubblici e privati, interessati a monitorare il feno-
meno della green economy e a tradurlo in una occasione di 
crescita economica, occupazionale e di miglioramento della 
qualità della vita. L’Osservatorio nasce dalla consapevolezza 
che lo sviluppo tecnologico, è una delle chiavi di successo 
per la GE; l’altra chiave è l’innovazione, intesa come la ca-
pacità di tradurre in business model sostenibili e vincenti la 
conoscenza e la tecnologia prodotta dalla ricerca scientifi ca 
ed industriale. L’Osservatorio Innovazione e Tecnologia per la 
Green Economy è pertanto una iniziativa che vuole defi nire il 
posizionamento dell’Italia nel contesto internazionale, per ca-
pire come capitalizzare al massimo il know-how domestico, la 
cultura imprenditoriale e il valore aggiunto prodotto per il pa-
ese. Per valutare le eccellenze italiane in termini di tecnologie 
e innovazione in rapporto allo scenario globale l’Osservatorio 
analizzerà la produzione brevettuale internazionale degli ultimi 
10 anni nei seguenti macro-settori e relativi sotto-settori3 in-
dicati in Tabella 1.
Verrà quindi analizzata e studiata: 
• la distribuzione ed evoluzione temporale delle domande di 

brevetto nel settore e nelle relative sotto classi (EPO e PCT) 
a livello mondiale, per un periodo di dieci anni, con bre-
akdown per principali paesi; 

• l’identifi cazione dei trend brevettuali nel settore e nelle rela-
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 TABELLA 1  Produzione brevettuale internazionale degli ultimi 10 anni nei macro-settori e relativi sotto-  
     settori presi in considerazione
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tive sottoclassi nel caso dell’Italia; 
• l’identifi cazione di imprese e istituzioni “top patenter” nel 

settore e relative sotto-classi, con particolare riferimento a 
quelli italiani; 

• l’analisi di specializzazione tecnologica dell’Italia rispetto agli 
altri paesi (analisi basata sugli indici di specializzazione tec-
nologica).

Queste informazioni si propongono di offrire un punto di riferi-
mento su cui avviare considerazioni e proposte. L’Osservato-
rio, infatti, ha raccolto un ampio e variegato panel di esperti, 
afferenti al vasto mondo degli stakeholder della GE, che si 
sono resi disponibili e sono stati organizzati in uno steering 
committee, per gli indirizzi generali, e in un advisory board, per 

contributi puntuali e di dettaglio; vi è poi un executive board 
che si occupa coordinare il lavoro e produrre la documenta-
zione. L’iniziativa punta a coinvolgere tutti i portatori di cono-
scenza ed interesse; il sito web dedicato e le future iniziative 
di divulgazione e convegni saranno aperte al contributo di tutti 
al fi ne di aggregare saperi, buone pratiche, ricerca, start-up e 
industria. 
In ultima analisi l’ambizione più signifi cativa dell’Osservatorio è 
un elemento importante per un settore giovane come quello 
della green economy italiana: fare sistema.         ●
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